
A R C H IT E T T U R A  D’A M BIEN TI
Quando, vent 'anni or sono, apparve 
al mondo il celebre manifesto della 
architettura futurista per merito dì 
Antonio Sant’Elia, le teorie in esso 
enunciato parvero ai più pazzia ed 
agli altri, più colti, sogno. Definiro- 
no questi i progetti della città futu­
rista scenografie e continuarono a 
costruire guardando verso la tradi­
zione senza accorgersi che il ritmo 
della vita stava sempre più velociz- 
zandosi e generava in tutte le sensi­
bilità aperto un nuovo stato d'a - 
nimo.

Alcuni soltanto raccolsero fin d ’allo- 
ra il grido novatore di Sant’Elia e 
sulla via da Iui  tracciata prosegui­
rono con certezza e con fede: sono 
questi i migliori architetti d'oggi, 
quelli che con le loro opere, le loro 
polemiche, i loro scrìtti collaborano 
all’affermazione definitiva della nuo­
va architettura.

Se il grande rinnovamento urbani­
stico profetizzalo nel manifesto fu­
turista del 1914 non é ancora di pos- 
sibilo realizzazione por le difficoltà 
d'ordine materiale e finanziario ohe 
gravano su quasi tutte le città, ogni 
centro urbano ha già un suo piano 
regolatore che verrà meno in opera 
nel più breve spazio di tempo possi. 
bile; ogni piano regolatore provede 
la ricostruzione delle zone abbattute 
secondo dei criteri di organicità per 
non più avere delle città composte 
di agglomerati di costruzioni nate 
senza regola alcuna, ma per poter 
costruire invece delle case cellule 
essenziali all’esatto funzionamento 
del l'organismo totale.

Oneste necessità dell'architettura

delle c i t tà accoppiate alla risoluzio­
ne stilistica conseguente hanno il Io- 
ro  proseguimento ne ll'architettura di 
interni. Infatti l'interno della casa, 
l'arredamento e l'ambientazione re­
lativa sono ancora architettura: la 
pianta della casa nelle sue esigenze 
pratiche per soddisfare quelle che 
sono le funzioni del lavoro e della 
organizzazione domestica, unito alla 
comodità d'un facile isolamento in­
dividuale, di calma o di riposo, ri­
chiede uno studio che valuti esatta­
mente tutti questi fattori, studio che 
nel campo dei l'urbanismo trova  la 
sua corrispondenza nella pianta del- 
la città. L'ambientazione particolare 
«l'un interno, la caratteristica colo­
razione, i materiali impiegati per i 
mobili ed i rivestimenti, gli elemen­
ti lirici (pittura, scultura, polimato- 
rica, plasticamurale) corrispondono 
invece alla sensibilità artistica e spi- 
rituale dell'abitatore, come per gli 
esterni le architetture delle case, i 
colori, le aperture corrisponderanno 
alle necessità ambientali della popo­
lazione ed alle sue ragioni estetiche.

Impostato il problema dell'architet- 
tura d'interni come ragione di con- 
tinuità con quella degli esterni, ri- 
sulta subito evidente come siano in 
netto contrasto colla sensibilità fu­
turista gli elementi ibridi e disorga- 
nici di quell'ambientazione pseudo 
moderna che anziché cercare la ra­
gione lirica nei movimenti essenziali 
e nella bellezza della materia senza 
camuffature, crea elementi deco­
rativi d i pura derivazione neo-clas- 
sica per movimentare le superfici. 
Queste facilonerie decorative, create 
spesso colla buona intensione di non 
fare il monotono od il nordico —  le

due accuse più banali opposte al 
trionfo dell 'ambientazione moder­
na - sono in fondo l'espressione di 
una impotenza creativa o di una 
cammuffatura all'imitazione.

Valutando esattamente i valori indi- 
viduali —  forzatamente diversissimi 
da persona a persona —  ed inter- 
pretandoli nella creazione degli 

ambienti, le varie realizzazioni do­
vranno necessariamente essere di­
verse fra di loro come risultato, sen­
za per questo rinunciare ad essere 
inquadrate in quell'atmosfera unita- 
ria generale che viene chiamata, in 
tulle le epoche, stile.

L'architettura futurista degli am- 
bienti vuole dunque: organicità con 
lo spirito meccanico della nuova vi­
ta, aderenza ai valori individuali, 
coerenza coll'architettura delle case 
nuove di cui dev’essere la relativa 
conseguenza, abbondanza d'elemen­
ti lirici; la casa futurista non potrà 
mai essere accusata di freddezza 
poiché sarà vivificata dalle applicaz
ioni polimateriche, dalla scultura, 

dalla pittura, suoi necessari comple- 
menti lir ic i, fattori emotivi indi­
spensabili al bisogno di poesia del­
l'uomo.
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